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Lega Nord Emilia e Romagna 

Gruppo Assembleare 

RELAZIONE 

Tra le più importanti tradizioni che sono a fondamento dell'identità dei popoli 

dell'Emilia e della Romagna troviamo indiscutibilmente quelle della civiltà contadina 

e dell'enogastronomia. Entrambe tramandano la cultura caratteristica delle genti 

emiliane e romagnole fatta anche di beni materiali come gli attrezzi una volta usati 

nel lavoro di campagna, le biodiversità dimenticate o che rischiano di scomparire e i 

succulenti piatti della nostra tradizione culinaria ma soprattutto dei saperi e dei valori 

per mezzo dei quali l'Emilia-Romagna ha una delle agricolture migliori per qualità nel 

mondo intero e produce probabilmente più di ogni altra terra in tutto il pianeta 

eccellenze assolute nell'agroalimentare. Queste tradizioni, grazie alla creatività e 

all'impegno quotidiano di privati e istituzioni locali, sono custodite e messe a 

disposizione di tutti in vari musei realizzati in tutto il territorio regionale che già 

l'Assessorato regionale all'Agricoltura ha censito e illustrato nelle pubblicazioni delle 

guide ai Musei del Gusto ed ai Musei del Mondo rurale. Questi luoghi della nostra 

memoria collettiva di emiliani e di romagnoli non possono però avere una valenza 

solamente turistica ma anche e soprattutto didattica, perché sono estremamente 

validi per far conoscere alle giovani generazioni l'importanza dei valori e dei saperi 

con i quali le nostre comunità si sono sviluppate raggiungendo gli attuali alti livelli di 

benessere e di solidarietà in modo che non li disperdano ma anzi li facciano propri per 

far progredire ancora le nostre stesse comunità. Lo scopo di questo progetto di legge, 

è pertanto quello di rendere maggiormente fruibili questi musei per gli studenti di 

tutte le scuole pubbliche e paritarie in Emilia-Romagna, garantendo ad essi ed ai loro 

accompagnatori la gratuità delle visite didattiche oltre che il sostegno economico per 

tutte quelle iniziative che possano migliorare la loro funzione di istruzione. Tale scopo 

è perfettamente in linea con l'obiettivo primario a cui deve ispirarsi l'azione della 

Regione Emilia-Romagna secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma l, lettera c) 

dello Statuto regionale, del riconoscimento e della valorizzazione delle identità 

culturali e delle tradizioni storiche che caratterizzano le comunità residenti nel 

proprio territorio. 
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L'istituzione del circuito didattico regionale dei musei. della cultura rurale e 

dell'enogastronomia illustrata quale finalità del progetto di legge nell'articolo 1 dello 

stesso è appunto necessaria a raggiungere il suddetto scopo. Infatti, la Regione per 

poter sostenere economicamente la gratuità delle visite scolastiche e altre iniziative 

in questi luoghi deve necessariamente creare una rete istituzionale di essi che va 

realizzata comunque nel rispetto dei principi fondamentali del Codice dei beni 

culturali e ambientali e solo attraverso un processo su base volontaria perché molti 

di questi luoghi pur essendo accessibili al pubblico, appartengono a privati. Èquindi 

l'articolo 2 a definire che del circuito potranno far parte quei luoghi di proprietà 

pubblica non statali e privati che ne faranno domanda perché esercitano, secondo 

quanto previsto dalle specifiche normative internazionali e nazionali del settore, le 

funzioni proprie dei musei occupandosi degli specifici settori culturali del mondo 

rurale e dell'enogastronomia. La procedura specifica che detterà i requisiti, i tempi e 

le modalità per la presentazione delle domande è demandata dall'articolo 3 ad un 

atto che la Giunta regionale dovrà deliberare entrò 6 mesi dall'entrata in vigore della 
legge. La stessa dispòsizionè chiama invece in causa l'IBACN quale ente deputato 
all'istruttoria e prevede che l'elenco dei musei rientranti nel circuito sia tenuto presso 
l'assessorato competente e che debba essere aggiornato ogni due anni. L'articolo 4 

vuole completare la realizzazione dello scopo sopra descritto del progetto di legge 
assicurando con propri finanziamenti la gratuità delle visite scolastiche organizzate 
nei musei del circuito per gli studenti e i loro accompagnatori delle scuole pubbliche 
e paritarie di ogni ordine e grado dell'Emilia-Romagna. È inoltre previsto che la 
Regione promuova altre iniziative e progetti che mirino a migliorare la fruibilità 

didattica di questi musei. Infine, l'articolo 5 prevede la norma finanziaria per cui le 

risorse necessarie dovranno essere reperite tra quelle destinate alla tutela e 
valorizzazione delle attività culturali, rimarcando così la finalità didattica della 

proposta di legge. 
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PROGETTO DI LEGGE REGIONALE 


Istituzione del Circuito didattico dei Musei della cultura rurale e 

dell'enogastronom ia dell'Emilia-Romagna 

Articolo l 

(Finalità) 

1. 	 La Regione Emilia-Romagna, nel rispetto dei principi fondamentali sanciti dal 

Decreto legislativo n.42 del 22 gennaio 2004 (Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n.137) in materia 

di valorizzazione del patrimonio culturale, e ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 2, comma 1, lettera c) dello Statuto, consapevole dell'importanza 

formativa che ha la trasmissione alle giovani generazioni delle tradizioni 

autoctone legate alla cultura contadina e agroalimentare quali fondamenti 

dell'identità culturale regionale, istituisce, mediante un processo su base 

volontaria, uno specifico Circuito denominato "Circuito didattico dei Musei 

della cultura rurale e dell'enogastronomia dell'Emilia-Romagna", di seguito 

denominato Circuito. 

Articolo 2 

(Ambito di applicazione) 

1. 	 Possono fare parte del Circuito di cui all'articolo 1, previa domanda, i musei di 

proprietà pubblica non statali e privata, che, nel rispetto dei principi stabiliti dal 

Codice dell'lnternational Council of Museums (lCOML esercitando le funzioni e 

i compiti di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 15 della Legge regionale 24 marzo 

2000, n.18 (Norme in materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni 

culturaliL si occupano, in particolare, di conservare la memoria contadina, 

riscoperta e di valorizzare Q.i. le biodiversità dimenticate e Q.i. le tradizioni 

enogastronomiche delle diverse realtà territoriali dell'Emilia-Romagna. 
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Articolo 3 

(Requisiti ed elenco dei musei del Circuito) 

1. La Giunta regionale, su proposta dell'Istituto per i Beni Artistici Culturali e 

Naturali (lBACN) e sentito il parere della competente Commissione assembleare, 

definisce con proprio atto, entro 6 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, 

i requisiti, i tempi e le modalità, per la presentazione da parte dei musei di cui 

all'articolo 2 della domande di partecipazione al Circuito. All'istruttoria delle 
domande provvede l'IBACN nei tempi fissati dalla Giunta. 

2. In base alle risultanze dell'istruttoria di cui al comma l, la Giunta altresì 

istituisce, presso l'assessorato competente, un elenco dei musei che sono 

ammessi a partecipare al Circuito. 

3. L'elenco di cui al comma 2 viene aggiornato ogni due anni ed è pubblicato sul 

BURERT. 

Articolo 4 

(Gratuità delle visite scolastiche e promozione di altre iniziative didattiche) 
1. 	 La Regione, per perseguire le finalità di cui all'articolo l, assicura con propri 

finanziamenti la gratuità per studenti e loro accompagnatori, delle visite 

didattiche ai musei di cui all'articolo 3, comma 2, organizzate dagli istituti 

scolastici pubblici e paritari di ogni ordine e grado dell'Emilia-Romagna. 
2. 	 La Regione; avvalendosi dell'attività dell'lBACN e sentiti i soggetti che 

gestiscono i musei di cui all'articolo 3, comma 2, promuove ogni altra iniziativa 

e progetto finalizzati alla fruibilità didattica degli stessi. 
3. 	 La Giunta con l'atto di cui all'articolo 3, comma l, individua gli strumenti e le 

procedure necessari a dare attuazione a quanto previsto dal presente articolo, 

nei limiti delle risorse appositamente stanziate in bilancio. 

Articolo 5 

(Norma finanziaria) 

1. 	Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge e nello specifico per 
quelli previsti dall'articolo 4 relativi ad euro 500.000 per ogni esercizio, per 
gli esercizi finanziari 2016-2018, la Regione prowede con gli stanziamenti 
del Bilancio di previsione 2016-2018 a valere sulla spesa corrente 
nell'ambito della Missione 5 IfTutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali", Programma 2 IfAttività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale". 
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2. 	 La Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con proprio atto, alle 
relative variazioni di bilancio che si rendessero necessarie. 

3. 	 Per gli esercizi successivi al 2018, la Regione provvede al finanziamento degli 

interventi di cui alla presente legge nei limiti degli stanziamenti 

annualmente autorizzati ai sensi di quanto disposto dall'art 37 della legge 

regionale 15 novembre 2001, n. 40 (Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione della legge regionale 6 luglio 1977, n. 31 e 

della legge regionale 27 marzo 1972, n. 4) e dell'articolo 38 del Decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli.enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n.42). 
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SCHEDA TECNICO-FINANZIARIA 


P.d.l "Istituzione del Circuito didattico dei Musei della cultura rurale dell'Emilia­
Romagna e dell'enogastronomia" 

Analisi degli articoli 

Art. 1 
L'articolo enuncia le finalità dell'intervento e non prevede oneri in quanto gli interventi 
vengono poi declinati in articoli successivi. 

Art. 2 
L'articolo definisce gli ambiti di applicazione nel rispetto dei principi stabiliti dal Codice 
dell'lnternational Council of Museums (ICOM) e nell'esercizio delle funzioni relative alla 
conservazione della memoria contadina e alla valorizzazione delle biodiversità dimenticate 
e tradizioni enogastronomiche delle diverse realtà territoriali dell'Emilia-Romagna. 
L'articolo non prevede oneri in quanto gli interventi vengono poi declinati in articoli 
successivi. 

Art. 3 
L'articolo dispone che la Giunta su proposta dell'Istituto per i Beni Artistici Culturali e Naturali 
(IBACN) e sentito il parere della competente Commissione assembleare, definisca i requisiti 
necessari ai musei per far parte del Circuito 
L'articolo prevede inoltre l'istituzione di un elenco di musei che avendo superato la fase 
istruttoria predisposta dalla Giunta sono ammessi a partecipare al Circuito. 
La procedura selettiva prevede ternpi e modalità disciplinati da prowedimento di Giunta 
regionale ed è senza oneri aggiuntivi per il bilancio in quanto le attività previste rientrano 
nell'ambito delle funzioni ordinariamente svolte dalle strutture regionali competenti. 

Art. 4 
L'articolo dispone la gratuità per studenti e loro accompagnatori, delle visite didattiche ai 
musei appartenenti al Circuito, organizzate dagli istituti scolastici pubblici e paritari di ogni 
ordine e promuove iniziative e progetti finalizzati alla fruibilità didattica degli stessi. 
Le risorse per fare fronte agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo relativi ad 
euro 500.000 per ogni esercizio (limite massimo di spesa), faranno riferimento a quanto 
stanziato nel bilancio regionale relativamente agli esercizi finanziari 2016-2018, a valere 
sulla spesa corrente nell'ambito della Missione 5 ''Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali", Programma 2 "Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale" e 
sono state quantificate sulla base delle considerazioni che seguono. 

Stima dei costi del prowedimento 
La popolazione in età scolare dai 3 ai 18 anni in base alla Tabella 7 del "Report sul sistema 
educativo In Emilia-Romagna" - rvllUR e ISTAT - anno 2010-2011 riportata di seguito, 
corrisponde a 594.856. 
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Tabella 1 Popolazione perelassi di età scolare, dall'anno 2000 all'anno 2010 epre~sione per gli anni dal 2011 a12015. Emilia-Romagna 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 l 2010 2011 2012 I 2013 2014 2015I 

1).2 93A12 97.91 101.296 104.109 106416 119J5& 122.815 12SJ37 I1UIJ 124 U.I 123.912 

l-S S54 92.113 951S8 91.176 102.2l& lIU~ UH39 119501 Ua176 118.154 111.&38 

6- 10 141796 1S2.210 151966 150.021 151..916 180,092 185.141 1 m 200292 200.6U 200181 
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14-18 153.381 15LnI lso.m 15Q. 9 152584 m.m 1616C9 IS6.m 169.S62 173.123 115.6S. tn.999 18l.J49 IBU96 1!Il.m 197.760 

lot*B-11 511211 SlIUI 512.011 603.1Ot 516.I11 m.m 651.353 55S.m "un 103.114 120.393 m.m 7lU37 741.171 1S1.m m.m 

Valore analogo si ricava dal Focus "Anticipazione sui principali dati della scuola statale" ­
Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca - Servizio Statistico - anno 2015 
riportato di seguito. 

Tab. 5 - Alunni. classi. alunnI con dlsabillr.a per regIone e livello scolastico_A.S.2015/2016 
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l.arn.b3r\j13 118 ~75 ~ 812 208'1 436 420 2' I ~I 1381 260 :lS<1 Il 801 12140 370.42 '5973 6_ 
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ErmlL:>R 557011 2~7 80Il 191 492 g 1011 5 70 Iht Iltt 6001 2 403$ 183.548 7 006 4710 
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Considerando quindi circa 570.000 alunni in Emilia Romagna relativi a tutti i livelli scolastici 
l'obiettivo è garantire l'accesso al circuito didattico almeno tre volte nell'arco della durata del 
percorso scolastico che comprende scuola dell'infanzia, primaria e scuole di I grado e Il 
grado, quindi nel corso di 15 anni di studio. Sulla base di queste premesse, con 3 visite 
nell'arco di 15 anni si stimano 114.000 v,isite annue (corrispondente a 570.000*3/15). 
Per fare una stima dei costi si prende in considerazione una spesa media di 4 euro per 
visitatore pagante come riportato nella tabella seguente. 
Considerando una media di 3 visite sull'intero percorso di studio la spesa stimata è di circa 
500.000 euro per anno. 
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Art. 5 

È la norma finanziaria. 


Fabio Rainieri 




